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La «conquista» dei punti chiave 
dopo la mezzanotte di domenica 
Bloccate autostrada e ferrovia 
Oggi toccherà al porto d'Augusta 

Ci sono i finanziamenti, ma manca 
il decreto legge per spenderli 
«Italiani solo per il censimento» 
Domani a Roma riunione coi sindaci 

Terremotati in rivolta, Siracusa isolata 
A migliaia ancora nei container un anno dopo il sisma 
Sono tornati in piazza i terremotati del Siracusano, 
aderendo alla giornata di mobilitazione promossa 
dai tre sindacati. È nato un comitato prò terremotati 
del quale fanno parte gli abitanti dei paesi più colpi
ti dal sisma del dicembre '90. Bloccate autostrade e 
ferrovie. Un brutto quarto d'ora per gli uomini della 
scorta di Orlando. Inziative del ministro Capria e del 
prefetto Romano: ma è troppo poco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

m AUGUSTA Massimo fa da 
guida. Senza Massimo non 
passerebbe nessuno, neanche 
i giornalisti. E sarà Massimo a 
consentire i racconti della 
grande rivolta sui giornali di 
oggi. I blocchi stradali non so
no all'acqua di rose. Per l'inte
ra giornata di ieri hanno avuto 
vlalibera solo un carro funebre 
con la salma e i parenti al se
guito, le ambulanze e i mezzi 
di polizia. Anche Luca Orlan
do ha dovuto sudare sette ca
micie per passare, ma la sua 
scorta no, è- stata bloccata an
che quella. La tensione è altis
sima. Lo snodo ferroviario di 
Augusta è stato occupato da 
centinaia di uomini, donne e 
bambini. Siracusa è isolata. 
Fermi i treni a lunga percorren
za, verso 11 continente. Occu
pati i municipi di Augusta e 
Melilli. Una colonna di mezzi 
Nato ha seguito la sorte di mi

gliaia di auto e autotreni. Non 
si passava neanche a piedi, se 
non si veniva riconosciuti co
me appartenenti al •Comitato 
interprovinciale prò terremota
ti». 

Alle 3,30 di notte, fra dome
nica e lunedi, migliaia di terre
motati hanno abbandonato i 
container». Si sono stipati den
tro alcuni pullman e molti a 
bordo delle proprie vetture. In 
pochi minuti hanno raggiunto 
i nodi nevralaici della provin
cia. Blocchi di cemento e co
pertoni dati alle fiamme. All'al
ba la rivolta dei terremotati è 
entrata in pieno svolgimento. 
La polizia ha disposto le sue 
forze. Ma fino a questo mo
mento gli incidenti sono stati 
di scarsissima entità. Oggi l'in
tenzione dei terremotati £ di 
bloccare il porto di Augusta, 
dove attraccano le mega pe
troliere che riforniscono di 

greggio il polo chimico di Prio-
lo. Rischiano di diventare, ed e 
a questa condizione che si ri
bellano con tutte le forze, ter
remotati permanenti. 

E quasi trascorso un anno 
da quelle notti del 13 e 16 di
cembre quando il sisma mise-
in ginocchio la provincia di Si
racusa. "Appena» dieci i morti, 
ma i danni materiali furono in-
gentissimi. Oggi si continua a 
vivere in orrende scatole di lat
ta che vengono chiamate eufe
misticamente containers. In 
ognuna un'intera famiglia. I ra
gazzi vanno a lezione nei con
tainers. D'estate le scatole era
no incandescenti per il sole 
che picchiava forte. Le pnme 
gelate notturne, i primi tempo
rali, hanno spinto in strada le 
popolazioni di Augusta (500 
containers). Carlcntini (320), 
Melilli (2oo), Francofonte 
(60). Lentini (50), e di altri 
piccoli centri. Quanti sono i 
terremotati? Nessuno e in gra
do di dirlo con esattezza. Ma 
cifre informali parlano di venti
mila persone. Al bivio Villa-
smunda-Augusla. alle 14 di ieri 
si pranzava a pane e olive. Pio
vigginava. In lontananza, le ci
miniere di Priolo. Un terremo
tato dice che quello fu un «ter
remoto capricioso», capriccio
so perchó si abbattè esclusiva
mente sulla povera gente, su 
contadini e operai, su disoccu
pati. Ma non venne stanzialo 
un fondo per assegnare 500 

mila lire mensili a quanti aves
sero deciso di andare in affitto'' 
SI. Ma la gente ha preferito i 
containers. Il perdio ce lo ha 
spiegalo Massimo (cognome: 
Ratinisi) che abita a Carlcnti
ni: «Paradossalmente la di
mensione del container è di
ventata la nostra lorza. Se ci 
fossimo sparpagliati avremmo 
perduto la nostra unica arma 
contrattuale: l'unita». Non e 
una protesta di breve momen
to. C'è infatti una parola d'or
dine dall'effetto' magico fra 
questa gente: decreto legge. 
«Staremo in strada a tempo in
determinato - gridano in tanti 
- fin quando il governo non 
approverà un decreto legge 
per noi». 

I fondi per ricostruire ci so
no. 3700 miliardi, in gran parte 
somme regionali. Ma ce un 
ma..11 disegno di legge della 
commissione Ambiente 0 
bloccato. Ed e bloccalo per
che la commissione Bilancio 
che dovrebbe dare il suo pare
re in questo momento discute 
della legge finanziaria. Con
cludono i terremotali: se dopo 
un anno ci sono i soldi, ma 
non c'è la legge...In altre paro
le: se tanto ci da tanto qui ri
schiamo di invecchiare nei 
containers... Prospettiva davve
ro non allettante. Rosario lapi-
chello. sindaco dimissionario 
di Carlentini, de, Ira un morso 
e l'altro al suo pane e salame, 

ricorda le inutili promesse go
vernative, che i terremotati «fe
cero notizia» una volta sola, 
nella settimana successiva al 
sisma, e che ora e giunto final
mente il momento di un'au
tentica corsia preferenziale per 
consentire l'utilizzazione dei 
finanziamenti. Al posto di 
blocco della ferrovia di Augu
sta sono invece esasperati per 
la totale assenza dei politici. 

Tutti chiedono ai pochi cro
nisti giunti sin qui di racconta
re come l'unica infomiazione 
seria da queste parti la fa 1-eo-
nardo Romeo della tv privata 
Mastersound. Quotidianamen
te dai suoi microioni (un po' 
come faceva a Trapani Mauro 

L'attesa dei terremotati siciliani: 3900 miliardi per le case 

«Vogliamo una ricostruzione pulita 
ecco perché lo Stato ci abbandona» 
Si sentono abbandonati i terremotati di Lentini, Car
lentini e Siracusa, che ieri hanno dato vita a clamo
rose manifestazioni di protesta. Da un anno aspetta
no ancora una legge e 3900 miliardi per ricostruire 
le case distrutte dal sisma. Intanto migliaia di perso
ne si apprestano a vivere un altro duro inverno nelle 
baracche. 1 terremoti in Italia: tra colpevoli ritardi, 
assurdi sprechi e grandi speculazioni. 

ENRICO FI ERRO 

• • ROMA. Strano destino 
davvero quello del terremoto 
siciliano. Innanzitutto per il 
numero delle vittime, solo 11: 
troppo poche per commuove
re, pochissime per indignare 
l'Italia. Eppoi, si sa, lo Stato si 
muove solo se i morti sono 
tanti. Anzi, i finanziamenti 
vengono dati con generosità 
solo se le vittime si contano a 
centinaia. E mentre i terremo
tati a Lentini, Carlentini e Sira
cusa protestano bloccando 

strade, ferrovie e il porto di 
Augusta, terrorizzati dalla pro
spettiva certa di passare un al
tro inverno nelle roulotte e nei 
containers, il governo che fa? 
Ripete le stanche litanie di 
sempre. Quelle che con pun
tualità siamo costretti ad 
ascoltare dopo ogni grande 
tragedia che affligge l'Italia, 
terra ballerina, terra di alluvio
ni, di smottamenti, di frane 
sempre catastrofiche. «Voglia
mo la casa: basta con i contai

ners e le tende»: è questo lo 
slogan più urlato nelle mani
festazioni di ieri. Esigenza più 
che giusta ad un anno dal si
sma che il 13 dicembre scorso 
fece tremare la terra in buona 
parte della provmchKBI Sira
cusa e nell'entroterra "di Cata
nia. E il governo? «Per le sacro
sante richieste delle popola
zioni terremotate - ha ieri an
nunciato il ministro della Pro
tezione Civile Nicola Capria -
abbiamo scelto la strada della 
legge organica». Giusto, ma 
che significai'quanto tempo 
dovranno ancora attendere i 
45mila terremotati siciliani 
che hanno presentato la clas
sica pratica per potersi rico-
stuire la casa ridotta in mace
rie dalle scosse? «Ancora un 
po' di tempo - è la risposta 
del ministro - perche l'iter 
della legge è completato. Alla 
sua definitiva approvazione 
manca solo il parere della 

Commissione Bilancio, i cui 
•lavori in questi giorni sono 
bloccati dalla sessione della 
legge Finanziaria». Per la rico
struzione, quindi, annuncia il 
ministro se ne riparlerà il pros
simo 30 ottobre, quando sin
daci, sindacalisti e terremotati 
della Sicilia faranno l'ennesi
mo pellegrinaggio nella Capi
tale per chiedere soldi. 

Strano destino, inoltre, per
ché le scosse sismiche hanno 
deciso di far tremare la Sicilia 
proprio mentre l'opinione 
pubblica nazionale scopriva, 
grazie alla commissione d'in
chiesta di Oscar Luigi Scalfa-
ro, le ruberie e gli scandali di 
un altro terremoto: quello che 
il 23 novembre 1980 colpi 
Campania e Basilicata. Undici 
anni fa furono 4mila i morti 
sepolti sotto le macerie dei 
paesini dell'Appennino meri
dionale interno, una tragedia 
che commosse l'intero paese. 

La polizia risponde agli spari di un pregiudicato fermato 

Genova, scontro a fuoco 
Uccìsa una ragazza 
Tragico conflitto a fuoco, l'altra notte a Genova, tra 
un pregiudicato e la polizia: l'uomo è stato grave
mente ferito e la sua compagna, una donna di 32 
anni, è rimasta uccisa sul colpo. Gli agenti stavano 
indagando su un traffico di stupefacenti e avevano 
atteso la coppia al rientro a casa; appena i poliziotti 
si sono qualificati il pregiudicato avrebbe comincia
to a sparare, senza nemmeno scendere dall'auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O M I L U MICHIBNZI 

MGCNOVA Conflitto a fuoco 
l'altra notte, nella zona di Sam-
pierdarena, tra la e un pregiu
dicato : questi è stato grave
mente ferito ed e ora ricovera
to con prognosi riservata all'o
spedale Calliera, mentre e ri
masta uccisa sul colpo la don
na che sedeva in auto al suo 
fianco. La vittima si chiamava 
Maria Cristina Oberti, 31 anni, 
genovese, il ferito è il trentu
nenne Salvatore Melilo, napo
letano con precedenti per as
sociazione a delinquere di 
stampo malioso, traffico d'ar
mi e droga. Ed proprio nel
l'ambito di una storia di droga, 
una indagine in corso da tem
po su un traffico di stupefacen
ti fra il centro e il ponente della 
città, che si colloca il sangui
noso scontro dell'altra notte. 

Secondo la versione della 
Questura la polizia stava te

nendo discretamente d'occhio 
il pregiudicato, segnalato a Ge
nova da qualche mese, e l'altra 
notte una pattuglia lo aveva at
teso per un controllo nei pressi 
del suo nuovo domicilio, un 
appartamento di via Dino Col, 
nei pressi dell'imbocco del
l'autostrada, preso in affitto 
meno di un anno fa da Maria 
Cristina Oberti e da allora re
golarmente abitato dalla cop
pia. 

Melilo e la donna sono rien
trati a mezzanotte e venti, lui al 
volante di una Seat Ibiza, lei 
sul sedile a fianco, e quando la 
vettura si 6 arrestata davanti al 
cancello in attesa delIVpertura 
dell'automatico, la pattuglia e 
Intervenuta; sempre secondo 
la versione ufficiale quando un 
agente ha aperto la portiera 
dalla parte del guidatore di
cendo «polizia» , Melito impu

gnata fulmineamente una 38 
special avrebbe cominciato a 
sparare all'impazzala, anche 
attraverso il finestrino del pas
seggero e il lunotto posteriore. 
A quel punto gli agenti avreb
bero risposto al fuoco; la don
na, raggiunta da un proiettile 
al capo, e rimasta fulminata 
sul sedile; l'uomo, nonostante 
losse ferito al petto, alla spalla 
e al braccio destro, ha abba-
donato l'auto e, sempre spa
rando per coprirsi la fuga, 0 
riuscito a scavalcare la rete del 
cortile e a lar perdere momen
taneamente le sue tracce. No
tato da un automobilista di 
passaggio nella vicina via Mila
no mentre si accasciava al suo
lo allo stremo delle lorze, soc
corso e trasportato all'ospeda
le, qui è stato sottoposto ad un 
delicato Intervento chinirgico 
durato tutta la notte; ieri sera i 
medici non avevano ancora 
sciolto la prognosi. 

Pregiudicalo, abbiamo elet
to; «intestato a lui - dicono in 
Questura - c'e un fascicolo di 
tre pagine»; ora e piantonato, 
accusato di tentato omicidio, 
detenzione d'arma e anche di 
droga, perchè una perquisizio
ne nell'alloggio di via Dino Col 
ha fruttato il ritrovamento di 
mezz'etto di eroina. Incensura
ta invece la vittima, anche se 
con una storia tormentata e in
felice alle spalle: ragazza ma-

Maria Cristina Oberti 

dre di un bambino di otto anni 
da sempre affidato ai nonni, 
pare esercitasse la prostituzio
ne in un pied-a-terre in affitto 
nella centralissima via XX Set
tembre; un piccolo locale in 
un odllicio elegante, teatro un 
mese fa di un altro episodio 
drammatico: Maria Cristina 
Olx'rti lo aveva prestalo per 
una sera ad un giovane napo
letano, Alessandro Castaldo, 
di 24 anni (imparentato con i 
Pucci, la «famiglia» eli «Mare-
chiaro» e «Mane pece» da anni 
accreditata al governo della 
mala di Pro e dell'angiporto) e 
il giorno dopo la domici aveva 
rinvenuto in bagno il cadavere 
dell'ospite, stroncato da una 
dose eccessiva di stupefacenti. 
L'inchiesta sulla sparatoria di 
via Col e affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Valeria Fazio. 

Rostagno) Romeo indica con 
nomi e cognomi i responsabili 
di scandali e affarismi che ve
drebbero coinvolta l'Ammini
strazione comunale. Giovanni 
Ghirlanda, appoggiato alla 
barra di un passaggio a livello 
chiuso dall'alba di ieri, osser
va: «Non possiamo essere con
siderati italiani solo al momen
to del consimento». 

Abbiamo visto posti di bloc
co gestiti da ragazzi di 14-16 
anni, con visi duri, da adulti. 
Donne con giacconi di pelle 
pronte a Ironteggiare una not
tata che sarà lunga e fredda. 
Sembrava di rivedere le imma
gini della rivolta degli abusivi 
che infiammò qualche anno fa 

la Sicilia per una sanatona a 
pagamento considerata ini
qua. Colore politico della rivol
ta? Nessuno, in particolare. 
Tanto che neanche ad Orlan
do e stalo riservato un tratta
mento di favore. Era diretto a 
Siracusa per un'iniziativa della 
Rete. La prima auto del corteo 
blindato ha tentato di forzare 
un posto di blocco. Qualcuno 
si e sdraiato sul cofano. Gli uo
mini della sicurezza sono scesi 
dall'auto con le pistole in pu
gno. I terremotati li hanno ac
cerchiati. Una pietrata ha col
pito il finestrino del guidatore. 
Orlando e sceso. Una lunghis
sima trattativa. Poi, qualche 
ora dopo, lo hanno fatto pas
sare. Ma l'auto che chiudeva il 
corteo e rimasta al di qua dei 
blocchi di cemento. 

Nel primo pomeriggio Nico
la Capria, ministro per la Prote
zione civile ha invitato i terre
motati ad avere «pazienza» 
perche «c'e la legge, ci sono i 
soldi», manca solo il parere 
della commissione bilancio. 
La riunione prevista per il 4 no
vembre a Roma, con lutti i sin
daci dei comuni terremotati, e 
stata anticipala al 30 ottobre. 
Giuseppe Romano, prefetto di 
Siracusa, ha chiesto di incon
trare ieri sera gli esponenti del 
•comitato». Tutti d'accordo su 
tutto. Ma i blocchi stradali re
stano a «tempo indetermina
to». 

Ma l'emozione passò presto, e 
venne la ricostruzione. O me
glio, la promessa di una rico
struzione rapida, e di uno svi
luppo capace di strappare 
quei paesi dell'«osso» del Mez
zogiorno dalla secolare arre
tratezza. E fu un secondo ter
remoto: con centinaia di de
creti legge, decine di leggi e 
leggine ambigue che provo
carono il massiccio allarga
mento dell'area danneggiata, 
e quindi dei comnuni che ave
vano diritto ai finanziamenti: 
un miracolo tutto italiano. Al
la fine, dopo 11 anni, e dopo 
sei Presidenti del consiglio, sei 
ministri per il Mezzogiorno e 
tre fra ministri ed alti funzio
nari delegati alla ricostruzio
ne, il terremoto è costato già 
50mila 902 miliardi. E basta 
fare un giro per quelle zone 
per capire che lo spreco di 
inutili autostrade, di fabbriche 
vuole e di piloni che si perdo

no nel vuoto e stato tanto, ma 
la ricostruzione non è ancora 
finita: in alcuni paesi la gente 
vive ancora nelle case di le
gno della prima emergenza. 
Undici anni dopo! 

«Per evitare che si ripetesse 
un dramma del genere - dice 
Salvatore Sanfilippo, deputalo 
del Pds di Siracusa - abbiamo 
puntato ad una legge pulita, 
che avesse solo l'obiettivo del
la ricostruzione delle case di
strutte, senza disperdere gli 
investimenti nella solita teoria 
delle mega-opere pubbliche. 
Quelle ingrassano solola ma
fia». Sui 3900 miliardi previsti 
nel disegno di legge in cinque 
anni, infatti, ben 3200 sono 
destinati alla ricostruzione 
abitativa, e saranno gestiti di
rettamente dai proprietari del
le abitazioni. «Forse è proprio 
per questo - aggiunge ironico 
Sanfilippo - che si registrano 
questi ritardi: non si vuole una 

Operazioni 
di soccorso 
a Carlentini 
dopo il terremoto 
del dicembre scorso 

legge che assicuri una rico
struzione pulita, senza ruberie 
e senza speculazioni». 

E intanto a Carlentini, Lenti
ni, Melilli e Siracusa i terremo
tati aspettano. Fino a questo 
momento hanno avuto solo 
160 miliardi, che sono serviti 
ad acquistare containers e 
roulottes e a costruire nella 
periferia di Siracusa degli orri
bili miniappartamenti di ap
pena 36 metri quadri. 

Di ricostruzione delle case 
vere il ministro parlerà il 30 ot
tobre. Ne parlerà soltanto, e in 
Sicilia aspettano. Il resto, i ri
tardi, i primi sprechi, le prime 
speculazioni, la sofferenza 
della gente, sono cose già vi
ste. Pagine tragiche già scritte 
da Salvemini, da Danilo Dolci, 
da Don Antonio Riboldi. Ed 
ancora una volta, come nel 
Belice, come in Irpinia a vacil
lare, insieme alle case, è la 
credibilità dello Stato. 

Dai documenti la prova della connessione K e Gladio 

Dopo le accuse dì Cossiga 
il Pds solidale con Gualtieri 
Dopo gli attacchi di Cossiga, che ha minacciato di 
non firmare la proroga per la commissione Stragi, il 
senatore Gualtieri ha ricevuto la solidarietà dei se
natori Ugo Pecchioli e Francesco Macis, del Pds. In
tanto alcuni documenti arrivati a San Macuto dimo
strano che la famigerata sezione K, altro non è che 
una branca di Gladio. Cossiga, che aveva negato 
questa circostanza, aveva torto. 

GIANNI CIPRIANI 

IMI ROMA. I suoi strali contro 
la commissione Stragi, uflicial-
mentc, riguardavano le pre
sume interferenze sul caso 
Ustica. Ma, più probabilmente, 
il nervosismo del Capo dello 
stato era determinato dalle at
tività del gruppo di lavoro che 
si occupa, proficuamente, del 
caso Moro. Semplice la minac
cia: non firmare la proroga. In 
sostaza, la commissione Stragi 
rischia di chiudere i battenti 
perché dà fastidio. E ieri, di 
Ironie a questa prospettiva 
inaccettabile, i senatori del 
Pds, Ugo Pecchioli e France
sco Macis hanno voluto ribadi
re pubblicamente la loro soli
darietà nei confronti di Libero 
Gualtieri, bersaglio principale 
degli attacchi. Una solidarietà 
ribadita proprio mentre a San 
Macuto sono arrivati alcuni do
cumenti che provano in ma
niera inconfutabile che l'uffi
cio K del Sismi era una delle 

stnitture di Gladio. Insomma 
sembrano ingiustificate le in
vettive lanciate da Cossiga do
po I'«accostamento» tra K e 
Slay behind fatto da Casson. 
«Caro Gualtieri - ha scritto nella 
sua lettera II capogruppo dei 
senatori pidiessini, Ugo Pec
chioli - li esprimo tutta la mia 
più viva solidarietà. Ricono
sciamo tutti il proficuo lavoro 
che svolge la Commissione da 
le diretta al fine di accertare la 
verilà su tante tragedie che 
hanno funestato la vita della 
nostra Repubblica. Desidero 
confermarti il pieno appoggio 
del gruppo dei senatori del Pds 
e mio personale». Anche Fran
cesco Macis. capogruppo del 
Pds in commissione, e interve
nuto sulla vicenda: «Non pos
siamo saltare gli uomini politi
ci di maggiore spicco - ha det
to in un'intervista a radio radi
cale - sarebbe un'operazione 

da partitocrazia. Si sentono i 
colonnelli, I generali e quando 
si arriva al ministro dovremmo 
autocensurarci»? 

Proprio mentre il Quirinale 
ha puntato l'indice contro la 
commissione Stragi, i giudici 
della procura militare di Pado
va hanno invialo a San Macuto 
una grossa documentazione 
che consente di stabilire un le
game certo tra Gladio e sezio
ne K del Sism,i. Proprio su que
sta vicenda, dopo le ipotesi 
avanzale dal giudice Casson, 
era intervenuto Francesco Cos
siga. «Che c'entra con Gladio -
aveva detto riferendosi alla 
struttura - era una squadra di 
protezione e di azione, una 
struttura del Sismi per proteg
gere le attività del Sismi». Poi 
aveva aggiunto: «Almeno que
sto mi è stato detto». In effetti 
quello che era stato detto al 
presidente era quantomeno 
inesatto. Uno degli ufficiali in
terrogali, il tenente colonnello 
Luciano Piacentini, ha parlato 
del Gos (gruppo operazioni 
speciali) «o sezione K». Ha 
poiammesso che il Gos veniva 
utilizzato in ambito Stay 
behind. Cioè per Gladio. L'atti
vazione? Per la liberazione di 
Dozicr, per l'Achille Lauro, per 
la nvolta nel carcere di Trani e 
per il dirottamento di un aereo 
egiziano. Insomma, quanto 
basta per intuire che anche sul 
capitolo K molte cose devono 
ancora uscire fuori. 

Scioperano 
gli autonomi 
Per la scuola 
«novembre nero» 

Penalisti 

!
>alermitani 
n sciopero: 

udienze sospese 

Guerra aperta sul fronte scolastico I professori "ribolli" della 
Gilda contornano le astensioni dal lavoro che migleranno il 
30 ottobre e si protrarranno, in varie forme. ]x?r tutto novem
bre, mentre i comitali di base promettono battaglia a partirò 
dall'asseblea programmata per il 3 novembre prossimo, nel 
corso della quale saranno proclamati lo stato di agitazione e 
il blocco, parziale o totale, delle lezioni per più giorni Obiet 
tivo: l'apertura in tempi brevi delle trattative \>er il rinnovo 
del contratto di lavoro, scaduto da poco meno di un anno 
l,a Gilda degli insegnanti si asterrà dal lavoro la prima e l'ul
tima ora di lezione il 30 e il 31 di ottobre. Nel corso della pri
ma settimana di novembre lo sciopero parziale continuerà il 
4 e il 5; durante la seconda il 7, l'8. l'I 1 e il 12; nella terza set
timana l'astensione sarà il 18 e il H>. Due giornate piene di 
sciopero sono previste per il 29 e il 30 

Si sono astenuti per l'intera 
giornata di ien da ogni attivi
tà i penalisti palermitani. I 
motivi dello sciopero sono 
stati illustrati dal presidente 
della camera penale, avvo
cato Orazio Campo. Lamen-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ tele e critiche vengono avan
zate dai legali nei conlronti 

di quelli che vengono definiti «tentativi di ingerenza del po
tere politico in quello giudiziario». Il riferimento, in particola
re, e al caso Martelli-Barreca, con la decisione del ministro 
di chiedere al Csm il trasferimento del presidente di sezione 
di Corte d'assise d'appello. I penalisti ritengono che questo 
sia il caso più eclatante di un più vasto tentativo in atto da 
parte del potere politico di ridurre gli spazi di indipendenza 
della magistratura. I penalisti palermitani dissentono poi. 
dai loro colleghi che li rappresentano a livello nazionale sul
la «superprocura». «Siamo preventivamente contran» ha det
to Campo. 

Per aver esercitato abusiva
mente, munita di falsi certifi
cati, la professione di gine
cologa, riuscendo anche a 
percepire illegalmente gli 
onorari dalle Osi, una don
na, Anna Dal Prà, 35 anni di 
Mestre (Venezia), e stata 
condannata ieri dal giudice 

delle indagini preliminari di Venezia a un anno e 600 mila li
re di multa, pena patteggiata con il pubblico ministero. Se
condo l'accusa, la sedicente ginecologa avrebbe esercitato 
la professione per tre anni, dal 1989 al 1991, sia come libera 
professionista, sia come dipendente pubblica, in due po
liambulatori veneziani. I pnmi a nutrire sospetti sull'attività 
della donna sono stati i responsabili dell'Unità Sanitaria di 
Mirano ai quali il falso medico procrastinava l'invio dei do
cumenti che avrebbero dovuto attestare il conseguimento 
della laurea. Gli accertamenti avviati dall'Usi hanno poi dato 
esilo negativo: la Dal Prò risultava aver superato soltanto 
quattro esami in dieci anni di iscrizione alla facoltà di medi
cina di Padova e il suo nome non figurava nell'albo profes
sionale dei medici veneziani. Di quii;; denuncia presentata 
dall'ordine dei medici e dalle usi interessate alla vicenda e il 
conseguente avvio dell'inchiesta conclusasi con la condan
na della donna per falso, truffa e esercizio abusivo della pro
fessione. 

A Venezia 
condannata 
falsa 
ginecologa 

La mafia 
spara a Treviso: 
ucciso il gestore 
di un bar 

Aggressione mafiosa in pie
no centro ieri a Treviso ai 
danni del gestore di un bar, 
morto sotto i colpi esplosi 
dalle pistole di due pregiudi
cati napoletani. La vittima e 
Francesco Spezzati, 30 anni, 

_ _ _ _ _ _ p _ _ _ _ a _ proprietario di un bar in via 
Cavour. Nel locale c'erano 

alcuni avventori quando è transitata di corsa un'auto dalla 
quale due uomini armati hanno esploso 5 colpi di pistola, 
due dei quali hanno raggiunto in pieno lo Spezzati. La mo
glie Liviana Omiccioli si metteva in salvo gettandosi a terra. 
La squadra mobile, condotta dal dottor Maurizio Ferrara, ha 
subito identificato i responsabili dell'agguato mortale in due 
pregiudicati napoletani. All'origine della sparatoria ci sareb
be un debito di alcune decine di milioni. 

È riuscita a tenere nascosto 
I' intero periodo della gravi
danza, fino a quando, da so
la, nella casa dei genitori ha 
partorito e gettalo il neonato 
in un cassonetto dell' im
mondizia, vicino a casa. Ma 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ieri, a due giorni dal tragico 
gesto, è stata colta da malo

re e si è recata al pronto soccorso dell' ospedale Maunziano 
di Torino dove i medici le hanno riscontrato uno stato di feb
bre puerperale. Di qui la scoperta dell'avvenuto parto e la 
segnalazione alla polizia. Ora la ragazza, Stella Simone, di 
18 anni, si trova piantonata all' ospedale. I familiari negano 
di avere mai avuto sospetti sulle condizioni della ragazza. Ed 
anche il fidanzato, interrogato dagli agenti della squadra 
mobile di Torino, ha affermato di essere all' oscuro di tutto. 
Dai risultati dell'inchiesta dipenderanno le accuse di cui la 
ragazza dovrà rispondere, secondo gli inquirenti potrebbe 
essere anche contemplato il caso di infanticidio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ragazza 18enne 
accusata 
di infanticidio 
a Torino 

Rielezione del prof. Poggiolini al 
Comitato Europeo delle specialità medicinali 

Il prof. Duilio Poggiolini, Direttore generale 
del Servizio farmaceutico del ministero della 
Sanità, è stato rieletto all'unanimità presiden
te del Comitato delle specialità medicinali 
della Cee, l'organismo che provvede alla 
valutazione comunitaria dei medicinali. 
Questo reincarico costituisce un alto apprez
zamento da parte degli Stati membri per Io 
sforzo profuso dall'Italia nell'ultimo triennio 
ed un riconoscimento per la ulteriore attività 
di guida del settore farmaceutico europeo alla 
vigilia della integrazione comunitaria. 

LA CRISI DELLA 
DEMOCRAZIA IN CAMPANIA: 

// ruolo del Pds nelle assemblee elettive per 
la legalità, la trasparenza amministrativa, 

la lotta alla camorra 

Mercoledì 30 ottobre ore 10-13/14-17 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

TELESE TERME (BN) 

Assemblea dei Consiglieri comunali, 
provinciali, regionali 

del Partito democratico della sinistra 
Partecipano: 
Gavino Angius ^SSS^. D „ ,, 
.-» - i r-ws * & J ^ H f e & Pds Unione 
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